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Alla R.S.U. -SEDE 
 
 

IPOTESI DI 
 

CONTRATTAZIONE DECENTRATA DI ISTITUTO 
 

A.S.2017/2018 
 

Visto il CCNL 2006/2009 del comparto scuola; 

Considerato che la presente ipotesi di contratto integrativo di Istituto contribuisce al miglioramento 

dell’efficacia e dell’efficienza della scuola, riconosce e valorizza la professionalità 

dei lavoratori della scuola. 
 

Il giorno presso l’Istituto  _____________________, in sede di contrattazione integrativa di scuola 
__ 

tra 
 

 la Delegazione di parte pubblica, composta dal Dirigente scolastico dell’Istituto “G.Falcone” 

di Piedimonte Matese 

 la Delegazione delle RSU dell’Istituto, composta dai rappresentanti RSU di Istituto 

a. Boleto Anna Maria 

b. Di Tommaso Maria Gabriella 

c. Ventriglia Giuseppina 

 I Rappresentanti territoriali delle Organizzazioni Sindacali di categorie firmatarie del 

Contratto Collettivo Nazionale –Comparto Scuola– del 2006/2009 ai sensi dell’Accordo 

Quadro del 07/08/1998: 
 

Rappresentanti dei 
Sindacati Scuola  
Territoriali  firmatari del 
CCNL 

 

 

 

ISTITUTO AUTONOMO COMPRENSIVO 
“Giovanni Falcone” 

Largo San Domenico - 81016 – PIEDIMONTE MATESE (CE) 

Tel.: 0823.911773 –Fax: 0823.786605 – 0823.543016 
Codice Meccanografico: CEIC884007 ; Posta elettronica : ceic884007@istruzione.it  -  

 posta elettronica certificata: ceic884007@pec.istruzione.it ; Cod. Fis. 91011540613 
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Viene stipulata e sottoscritta 
La seguente ipotesi di contratto integrativo di Istituto: 

 

 

Art.1 Campo di applicazione 
 

1. La contrattazione integrativa d’istituto si applica al personale docente e ATA assunto con 

contratto di lavoro a tempo indeterminato e determinato in servizio presso l’Istituto 

2. Il presente contratto integrativo è sottoscritto sulla base di quanto previsto dall’art.6 del 

CCNL 2006/2009: relazioni a livello di istituzione scolastica 

 

a. Per i contenuti non espressamente richiamati nel presente contratto integrativo si fa 

riferimento ai contratti nazionali. 
 

TITOLO I 

DIRITTI SINDACALI-SERVIZI MINIMI PERSONALE COMPITI CRITERI 
 

Art.2  Assemblee  sindacali 
 
a. Modalità di convocazione delle assemblee: 

 La convocazione delle assemblee, da parte delle RSU, dovrà giungere in Presidenza almeno 5 

Giorni feriali prima dello svolgimento. 

 
b.  Svolgimento delle assemblee: 

 Le assemblee sono di durata massima di 2 ore (paria 120 minuti) e possono essere convocate 
all’inizio o al termine delle attività didattiche giornaliere. Al fine di garantire l’effettiva 
partecipazione alle assemblee sindacali, il Dirigente assicura ai dipendenti  la possibilità di 
disporre del tempo necessario per raggiungere la sede dell’assemblea. 

 Al fine di favorire la fruizione del diritto d’assemblea che comporti il minor disagio per 

l’utenza, qualora siano state indette due assemblee una al mattino e una al pomeriggio, 

l’insegnante del mattino parteciperà all’assemblea del mattino, quello del pomeriggio 

all’assemblea del pomeriggio.  

 Il Dirigente scolastico, ricevuta la comunicazione di indizione di assemblea sindacale, dà 
riscontro della eventuale mancata autorizzazione ai richiedenti (rispettivamente OO.SS. 

Richiedente o RSU di Istituto). 

 Il Dirigente scolastico affigge sull’albo della scuola l’indizione dell’assemblea sia se in detta 
in orario di lavoro che al di fuori di esso. 

 Il Dirigente scolastico comunicherà, tramite circolare interna da firmare per presa visione 

l’indizione delle assemblee in orario di lavoro e, con la stessa, raccoglierà le firme di 

partecipazione. 

 La dichiarazione individuale e preventiva di partecipazione alle assemblee, espressa in forma 
scritta dal personale che intende parteciparvi durante il proprio orario di servizio e 
consegnata 
Entro il termine fissato all’Ufficio di Dirigenza, fa fede ai fini del computo del monte ore 
individuale (10 ore per anno scolastico) ed è irrevocabile. 

 
c. Servizi essenziali del personale A.T.A.: 

 In occasione di assemblee che prevedano la partecipazione del personale A.T.A., il numero 

minimo di lavoratori necessario per assicurare i servizi essenziali alle attività indifferibili, 

coincidenti con l’assemblea è il seguente: 
 

o Vigilanza degli ingressi alla scuola, al centralino e ad altre attività indifferibili 
coincidenti con l’assemblea sindacale 
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o n. 1 Assistente amministrativo  

o n. 1 Collaboratore scolastico per ogni plesso di scuola infanzia, primaria e 

secondaria; 
o attività di natura amministrativa; 
o  attività connesse all’uso dei locali: apertura/chiusura e vigilanza a rotazione1; 

 
d. Titolarità della 

RSU: 

 La RSU, nel suo complesso, è soggetto titolato ad indire assemblee dei lavoratori durante 
l’orario di lavoro ed al di fuori di esso, nei tempi e nei modi previsti dalla normativa e dagli 

Accordi vigenti. 

 

Art.3 Permessi sindacali 
 
Riguardano 

1. Le assemble; 

2. La partecipazione alle riunioni degli organismi statutari delle OO.SS.; 
3. La partecipazione ad appositi incontri concordati tra le parti a livello di istituzione 

scolastica; possono essere usufruiti dalla RSU permessi sindacali nei limiti 

individuali e complessivi con le modalità previste dalla normativa vigente. 

4. In particolare i permessi spettanti alla RSU nel suo complesso sono pari a 25 minuti e 

30 secondi per ogni dipendente in servizio con rapporto di lavoro a tempo 

indeterminato.  

 
Art.4 Bacheca sindacale 

 
In ogni plesso dell’istituzione scolastica è a disposizione una bacheca sindacale, in cui la RSU va ad 

esercitare il proprio diritto di informazione ai lavoratori. 

Il Dirigente scolastico si impegna a trasmettere alla RSU materiale sindacale e circolari ministeriali 
di interesse sindacale, inviato per posta e/o mail e/o per fax   

 

Art.5 Agibilità sindacale 
 
I lavoratori facenti parte della RSU e i rappresentanti delle organizzazioni sindacali rappresentative 

e firmatarie del CCNL, hanno il diritto di comunicare con gli altri lavoratori della propria istituzione 

scolastica per motivi di interesse sindacale. Per gli stessi motivi i predetti soggetti, in caso di 

necessità e previa richiesta possono usufruire dei seguenti servizi dell’ufficio di segreteria: fax, 

fotocopiatrice, posta elettronica, posta interna. 

Le modalità di utilizzo delle attrezzature saranno definite in modo tale da non comportare disagio 

organizzativo alle attività scolastiche. 

La RSU può usufruire di uno spazio adeguato per gli incontri da individuarsi 

 

 

 

 

 
 
1. per criterio a rotazione si intende “a partire dal personale con maggior anzianità di servizio 
nell’Istituto o nel plesso (che garantirà quindi i servizi minimi) fino ad esaurimento del 
personale”. 
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TITOLO II 

RELAZIONI SINDACALI A LIVELLO DI ISTITUZIONE SCOLASTICA 
 

Art.6 Partecipazione sindacale 
 
La partecipazione sindacale a livello di istituzione scolastica si realizza mediante incontri di: 

1. Informazione preventiva; 
2. Informazione successiva; 

3. Contrattazione integrative di istituto; 
 

Art.7 Modalità degli incontri 
 
Gli incontri sono convocati dal Dirigente Scolastico, anche su richiesta della RSU, di norma fuori 
orario di lavoro, assicurando comunque a tutti i componenti il diritto di parteciparvi, anche se in 
coincidenza con l’orario di lavoro. 
Agli incontri può partecipare anche il Direttore dei servizi generali ed amministrativi ed altro 
personale dell’ufficio in caso di assenza del DSGA. Agli incontri sono invitati i rappresentanti 
accreditati delle OO.SS. territoriali, firmatarie del CCNL 2006/2009. 
Al termine degli incontri, da parte di personale a ciò incaricato e designato congiuntamente, è redatto 

un verbale che sarà sottoscritto al termine della seduta. 

I verbali, unitamente agli allegati, saranno raccolti in un apposito quaderno. 

In apposita riunione con le RSU di scuola, entro il primo mese di lezioni, il Dirigente scolastico 
presenta il piano degli incontri e concorda le materie oggetto di informazione, approfondimento o 

trattativa che seguiranno di norma le seguenti modalità: 
 
SETTEMBRE 

- Verifica eventuali modifiche o integrazioni al contratto integrativo d’Istituto 
- Diritti sindacali: determinazione monte ore dei permessi sindacali della RSU 
- Adeguamento degli organici del personale 
- Informazione organizzazione del personale ATA 
- Informazione sull’assegnazione del personale ai plessi e sezioni staccate 
- Informazione sull’assegnazione dei docenti alle classi e alle attività 

 
OTTOBRE - NOVEMBRE 

- Attuazione della normativa relativa a salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 
- Criteri per la ripartizione delle risorse finanziarie in relazione al MOF 

 
FEBBRAIO- MARZO 

- Esame dei dati relativi all’iscrizione degli alunni 
- Previsione e proposta di formazione delle classi e dell’organico di diritto 

 
GIUGNO 

- informazione– organizzazione del lavoro del personale ATA 
- informazione– utilizzo delle risorse in rapporto al POF 
- informazione– attuazione della contrattazione di istituto 
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Art.8 Diritto di sciopero 
 
I lavoratori, che intendano aderire o meno ad uno sciopero, ne danno volontariamente preavviso 

scritto al Dirigente scolastico entro il termine fissato, senza possibilità di revoca. 

Sulla base dei dati conoscitivi disponibili, il Dirigente Scolastico comunicherà alle famiglie le 
modalità di funzionamento della scuola o la sospensione del servizio. Nelle classi in cui non possono 
essere garantite lezioni regolari, gli insegnanti che non scioperano potranno essere tutti collocati in 
servizio dall’orario di inizio lezione (indipendentemente dall’orario individuale di lezione previsto 
per la giornata) per un monte ore totale pari alle ore di servizio previste per quel giorno. 

 
Servizi minimi essenziali in caso di sciopero 

Per il personale insegnante non sono previsti contingenti minimi. 
Per il personale A.T.A. al fine di garantire, sulla base dei criteri generali fissati dall’accordo 

integrativo nazionale dell’8 ottobre 1999, il contingente di personale necessario ad assicurare le 

prestazioni indispensabili all’interno dell’istituzione in caso di sciopero, viene determinato come 

segue: 

 Per garantire le attività dirette e strumentali riguardanti l’effettuazione degli scrutini e 
delle valutazioni finali n.3 assistenti amministrativi e n.3 collaboratori scolastici. 

 Per garantire le prestazioni indispensabili allo svolgimento delle attività 

amministrative e gestionali degli esami finali, n.2 assistenti amministrativi e 

n.1collaboratore scolastico per plesso per le attività connesse all’uso dei locali 

interessati, per l’apertura e la chiusura della scuola e per la vigilanza sull’ingresso 

principale. 

 Per garantire la vigilanza sui minori durante il servizio di refezione scolastica, ove 
eccezionalmente funzioni, n.1 collaboratore scolastico. 

 Per garantire il pagamento degli stipendi al personale con contratto di lavoro a tempo 
determinato, il DSGA, n.1 assistenti amministrativi e n.1 collaboratore scolastico per 
le attività connesse. 

In occasione di ogni sciopero, il Dirigente scolastico inviterà in forma scritta il personale a rendere 
comunicazione volontaria, circa l’adesione allo sciopero almeno 5 giorni prima dello sciopero 
stesso. Il lavoratore non è obbligato ad esprimere la propria posizione. 
Decorso tale termine, sulla base dei dati conoscitivi disponibili, il Dirigente scolastico valuterà 
l’entità della riduzione del servizio scolastico, comunicherà le modalità di funzionamento (eventuale 
riduzione dell’orario delle lezioni, delle attività pomeridiane ed altro) o la sospensione del servizio 
alle famiglie.  

 
SERVIZI MINIMI ESSENZIALI PERSONALE A.T.A. COMPITI–CRITERIO 

 
1. Attività dirette e strumentali riguardanti lo svolgimento di scrutini e valutazioni finali. 

2. Attività dirette e strumentali amministrative e gestionali riguardanti lo svolgimento degli 

esami finali, con particolare riferimento a quelli conclusivi dei cicli di istruzione. 

o n.1 assistente amministrativo 

o n.1 collaboratore scolastico 
per ogni plesso di scuola dell’infanzia, primaria e secondaria. 

3. Attività di natura amministrativa 
4. Attività connesse all’uso dei locali: apertura e chiusura/vigilanza a rotazione2 
5. Attività connesse con il pagamento il cui mancato rispetto comporti la compromissione della 

corresponsione stipendi. 

6. Vigilanza e cura degli impianti e delle apparecchiature laddove l’interruzione comporta danni. 
7. Segnalazione agli uffici degli enti competenti (attività di disinfestazione e derattizzazione, 

etc.). 

 
 
2. Per criterio a rotazione si intende “a partire dal personale con maggior anzianità di servizio 
nell’Istituto o nel plesso proseguendo fino ad esaurimento del personale in questione”.



6  

TITOLO III 

SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO 
 

Art.9 Attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro 
 
Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS) ha diritto: 

 Di consultare la documentazione relativa alla valutazione dei rischi e alle misure di 

prevenzione; 

 Di accedere liberamente ai luoghi di lavoro di pertinenza della istituzione scolastica 

segnalando preventivamente al Dirigente scolastico le visite che intende effettuare; 

 Di utilizzare le ore di formazione in orario di servizio previste dal CCNL e da eventuali altre 
disposizioni per espletare la propria funzione in aggiunta a quelle previste per le RSU. Il 
Rappresentante dei lavoratori della sicurezza segnalerà comunque ogni situazione di 
pericolo al Dirigente scolastico. 

Il Dirigente scolastico si impegna a convocare gli incaricati della sicurezza e il rappresentante dei 
lavoratori per la sicurezza al meno una volta per anno scolastico, per una verifica e per adottare tutti 
i provvedimenti necessari. Il personale dovrà osservare le indicazioni impartite dal Dirigente 
scolastico o dai referenti di plesso, con specifica attenzione a: 

 comportamenti da adottare in caso di emergenza (segnalazione, prove di evacuazione); 

 disposizioni operative nelle situazioni di emergenza; 

 Norme di comportamento in caso di terremoto; 

 Norme di comportamento in caso di incendio; 

Disposizioni sulla sicurezza.  

1. Il RLS è designato dalla RSU al suo interno o tra il personale dell’istituto che sia disponibile e 

possieda le necessarie competenze. 

2. Al RLS è garantito il diritto all’informazione per quanto riguarda tutti gli atti che afferiscono al 

Sistema di prevenzione e di protezione dell’istituto. 

3. Al RLS viene assicurato il diritto alla formazione attraverso l’opportunità di frequentare un corso 

di aggiornamento specifico. 

4. Il RLS può accedere liberamente ai plessi per verificare le condizioni di sicurezza degli ambienti 

di lavoro e presentare osservazioni e proposte in merito. 

5. Il RLS gode dei diritti sindacali e della facoltà di usufruire dei permessi retribuiti, secondo quanto 

stabilito nel CCNL all’art. 73 e dalle norme successive, ai quali si rimanda. 

-  

Le figure sensibili 

1. Per ogni sede scolastica sono individuate le seguenti figure: 

- addetto al primo soccorso 

- addetto al primo intervento sulla fiamma 

2. Le suddette figure sono individuate tra il personale fornito delle competenze necessarie e saranno 

appositamente formate attraverso specifico corso 

3. Alle figure sensibili sopra indicate competono tutte le funzioni previste dalle norme di sicurezza. 

 

 

TITOLO IV  

SERVIZI SOCIALI 

 

Art.10 Fruizione della mensa scolastica 

 
 Il personale docente (un’unità) della scuola potrà fruire della mensa scolastica in forma 
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gratuita se assiste alla mensa. Il personale ATA di servizio alla mensa usufruisce anch’esso 
della mensa gratuita. 

 Il servizio prestato dai collaboratori scolastici disponibile ad effettuare pre-scuola, post-
scuola con funzioni miste, sarà regolato e riconosciuto dal D.S. in accordo con la RSU. 

 

TITOLO V 

UTILIZZO DEL PERSONALE IN RELAZIONE AL PTOF 
 

CAPO I PERSONALE DOCENTE 
 
ART. 11 Organico dell’Istituto 

 
Assegnazione dei docenti alle sezioni, alle classi, ai corsi. 

In applicazione del D. Lgs 150/2009 il dirigente effettuerà, di norma, l’assegnazione dei Docenti alle 
classi, sezioni, corsi nel rispetto della continuità didattica effettivamente effettuata e 

dell'avvicendamento dei docenti titolari su classi/sezioni uscenti. 

E’ facoltà comunque ai sensi del D.Lgs150/2009 del Dirigente Scolastico disporre l’assegnazione 

dei docenti non considerando quanto sopra per motivi di ordine organizzativo o strettamente 

riservati. 
 
Assenze del personale e sua sostituzione 

Il personale sarà sostituito secondo le modalità previste dalla normativa vigente. 
 
Comunicazione dell’assenza 

 

L ’assenza per malattia, salva l’ipotesi di comprovato impedimento, deve essere comunicata all’istituto 

scolastico o educativo in cui il dipendente presta servizio, tempestivamente e comunque non oltre 

l’inizio dell’orario di lavoro del giorno in cui essa si verifica, anche nel caso di eventuale prosecuzione 

di tale assenza. 

  

Permessi brevi e recuperi 

 

Si fa riferimento alla normativa vigente e al CCNL vigente, in particolare artt. 15 e 16. 

a. In particolare si definisce che i permessi vanno chiesti almeno 3 giorni prima della fruizione, 

salvo particolari ed improvvise esigenze che verranno comunicate tempestivamente. I permessi 

verranno altresì comunicati al coordinatore di plesso che provvederà a registrarli in un apposito 

registro, in cui verrà indicato anche la modalità di recupero. 

 

Ferie 

  

Si fa riferimento alla normativa vigente e al CCNL. 

La fruizione dei 6 gg. di ferie è subordinata al precedente utilizzo dei tre giorni per motivi familiari o 

personali, preferibilmente non in un’unica soluzione. 

 

Cambi turno 

 

E’ possibile effettuare non più di due cambi turni settimanali, da richiedersi compilando l’apposito 

modello almeno tre giorni prima, salvo urgenti ed impellenti esigenze. 

 

Docenti con spezzoni orari o operanti su Istituzioni scolastiche diverse 

 

I docenti con spezzone orario debbono garantire una presenza ai collegi, ai consigli di classe ecc. 

regolarmente programmati dal collegio dei docenti alla stessa stregua dei docenti in part time. 
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I docenti in servizio in più scuole devono garantire una presenza agli incontri collegiali programmati 

dal collegio dei docenti (40 +40 ore) proporzionale al loro orario di servizio in ciascuna scuola, 

concordando detta percentuale con i rispettivi Dirigenti Scolastici. 
 

 

CAPO II PERSONALE A.T.A. 

 
Art.12-Modalità relative all’organizzazione del lavoro e all’articolazione oraria del personale 

ATA 
 
In applicazione del D.Lgs150/2009 il dirigente effettuerà, di norma, l’assegnazione dei Collaboratori 

scolastici ai plessi nel rispetto della continuità. 

E’ facoltà comunque ai sensi delD.Lgs150/2009 del Dirigente Scolastico disporre l’assegnazione non 
considerando quanto sopra per motivi di ordine organizzativo o strettamente riservati. 

Il personale ATA viene assegnato alle succursali, sezioni staccate e plessi, applicando i seguenti 
principi: 

a) Il personale beneficiario dellaL.104/92 ha diritto a scegliere fra le diverse sedi 

disponibili, quella più vicina al proprio domicilio (se residenti nello stesso comune); 

b) Lavoratrici madri; 

c) mantenimento della continuità, ove possibile, nella sede occupata nell’a.s. 2015/16 
rispetto a chi proviene da fuori e secondo le esigenze di 

servizio; 

d) distribuzione del personale formato per l’assistenza ai diversamente abili in plessi diversi; 

e) maggiore anzianità di servizio. 

I movimenti di cui sopra sono, di norma, effettuati all’inizio dell’anno scolastico. Per motivate e 

particolari esigenze di servizio gli spostamenti possono avvenire in qualsiasi periodo dell’anno 

(sostituzione dei colleghi assenti). 

 

ORARIO DI LAVORO 
 

1. L’orario di lavoro si articola, di norma, in 36 h. settimanali antimeridiane. 

2. L’articolazione dell’orario di lavoro del personale ha, di norma, durata annuale. 

Il personale di segreteria, nel numero di una unità, garantisce con turnazione interna l’apertura 

pomeridiana degli uffici nella giornata del mercoledì e venerdì’, dalle ore15,00 alle ore18,00 

e per tutte le attività programmate dagli OO.CC. secondo la turnazione stabilita dal piano 

annuale delle attività predisposto dal D.S.G.A. 

Al personale di segreteria viene, altresì, accordata la flessibilità oraria anche per motivi di 
famiglia e per specifiche e motivate esigenze di servizio. 

Il  Dirigente scolastico, in  osservanza degli articoli  48 e 56 del CCNLdel  29/11/2007, su 
indicazione del DSGA, attribuisce l’incarico per la sostituzione del DSGA, in caso di assenza e/o 
impedimento. 
I Collaboratori scolastici presteranno servizio ordinariamente dalle ore 8,00 alle ore 14,00 e si 
alterneranno nella scuola con attività pomeridiane; relativamente alle attività programmate (OO.CC., 
programmazione settimanale e per l’attuazione dei progetti ecc…) presteranno servizio in orario 
aggiuntivo con opportuna rotazione nel plesso centrale, quello di servizio e/o in altri plessi secondo la 
disponibilità dichiarata dal singolo dipendente. Per esigenze straordinarie di servizio e, previa 
disponibilità del singolo collaboratore, le ore eccedenti possono essere eccezionalmente max 2ore su 
disponibilità del personale.  
Tali ore saranno assegnate ed equamente distribuite dal D.S.G.A.  
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• Al- Assistenti Amministrativi 
 

Orario antimeridiano dalle ore 8.00 alle ore 14.00  

II mercoledì ed il venerdì, 1 A.A., dalle 15.00 alle 18.00 secondo il criterio della 

volontarietà  e della disponibilità mentre in presenza di personale assente dalle ore 

14,30 alle 17,30 con prestazione di servizio in orario straordinario.  
 

• A2- Collaboratori Scolastici 

 
Plesso SEPICCIANO: 
(07,30 – 13,30 una unità e l’altra 09,00 – 15,00) dal lunedì al sabato e alternativamente, in 
occasione di attività  pomeridiane programmate (giorni singoli) e comunque  nei giorni di mart. 
e ven. (feriali) per pulizia straordinaria locali  14,00 / 20,00 
 
Plesso MADONNA DEL POZZO: 
07,30 – 14,00) dal lunedì al sabato e, in occasione di attività pomeridiane programmate  e 
comunque  nei giorni di mart. e ven. (feriali) per pulizia straordinaria locali e riunione docenti   
15,00 / 20,00 
 
Plesso infanzia P.ZZA CARMINE: 
con turno (08,00 – 17,00) dal lunedì al venerdì e sabato libero 
 
Plesso inf/prim/sede Dirigenza SAN DOMENICO: 
a settimane alterne con turno 2 unità di mattina .Orario (07,45 – 13,45 e 12,00 – 18,00) dal 
lunedì al venerdì e sabato dalle ore 8,00 alle 14,00 – Orario  (07,00-14,12 mattina / 11,00-18,12 
pomeriggio con sabato libero (SCUOLE); 
dal lunedì al sabato dalle ore 08,00 alle ore 14,00 (UFFICI); 
 
 
Plesso primaria ed infanzia S.ANGELO: 

 

ORARIO COLLABORATORI SCOLASTICI - PRIMARIA/INFANZIA 

di SANT'ANGELO D'ALIFE 

       

LUNEDI 

COLL. 

SCOL. dalle ore alle ore tot. Ore ecc. prest. 

 

  

7,00 14,12 7,12 0,00 

 

  

7,00 14,12 7,12 0,00 

 

  

10,48 18,00 7,12 0,00 

 

  

12,00 18,00 6,00 0,00 

 

MARTEDI 

COLL. 

SCOL. dalle ore alle ore tot. Ore ecc. prest. 

 

  

7,00 14,12 7,12 0,00 

 

  

9,48 18,00 8,12 1,00 

 

  

10,48 18,00 7,12 0,00 

 

  

8,30 9,30 1,00   

 

MERCOLEDI 

COLL. 

SCOL. dalle ore alle ore tot. Ore ecc. prest. 

 

  

7,00 14,12 7,12 0,00 

 

  

7,00 14,12 7,12 0,00 

 

  

10,48 18,00 7,12 0,00 

 

  

12,00 18,00 6,00 0,00 
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GIOVEDI 

COLL. 

SCOL. dalle ore alle ore tot. Ore ecc. prest. 

 

  

7,00 14,12 7,12 0,00 

 

  

10,48 18,00 7,12 0,00 

 

  

9,48 18,00 8,12 1,00 

 

  

8,30 9,30 1,00   

 

       

       

VENERDI 

COLL. 

SCOL. dalle ore alle ore tot. Ore ecc. prest. 

 

  

9,48 18,00 8,12 1,00 

 

  

7,00 14,12 7,12 0,00 

 

  

10,48 18,00 7,12 0,00 

 

  

8,30 9,30 1,00   

  
Plesso secondaria I grado S.Angelo: 
 

LUNEDI 

COLL. 

SCOL. 

dalle 

ore alle ore tot. Ore 

ecc. 

prest. 

  

7,30 14,42 7,12 0,00 

  

7,30 11,00 3,30 0,00 

      

MARTEDI 

COLL. 

SCOL. 

dalle 

ore alle ore tot. Ore 

ecc. 

prest. 

  

7,30 14,42 7,12 0,00 

  

12,00 18,00 6,00 0,00 

      

MERCOLEDI 

COLL. 

SCOL. 

dalle 

ore alle ore tot. Ore 

ecc. 

prest. 

  

7,30 14,42 7,12 0,00 

  

7,30 11,00 3,30 0,00 

      

GIOVEDI 

COLL. 

SCOL. 

dalle 

ore alle ore tot. Ore 

ecc. 

prest. 

  

7,30 14,42 7,12 0,00 

  

12,42 14,42 2,00 0,00 

      

VENERDI 

COLL. 

SCOL. 

dalle 

ore alle ore tot. Ore 

ecc. 

prest. 

  

7,30 14,42 7,12 0,00 

  

12,00 18,00 6,00 0,00 
 

 

3. Nel caso l’orario di servizio giornaliero continuativo superi le 7ore e 12 minuti, il lavoratore ha 

diritto ad avere una pausa pasto di 30 minuti. 

4. L’orario di lavoro massimo giornaliero è di 9 (nove) ore, salvo casi eccezionali fino a 10 (dieci) 
ore, previa disponibilità. 

5. Il limite massimo dell’orario di lavoro ordinario settimanale di 36 ore può eccedere fino a un 
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massimo di 6 ore per un totale di 42 ore, per non più di 3 settimane consecutive. 

6. Nei mesi di luglio ed agosto il personale ATA in servizio osserverà l’orario di servizio dalle ore 
8,00 alle ore 14,00. 

 

Assenze del personale e sua sostituzione 

Il personale sarà sostituito secondo le modalità previste dalla normativa vigente. 
 
Assenza del turno del mattino 
In caso di assenza del personale di turno un collaboratore in servizio nel pomeriggio si sposterà, se 

Necessario e se disponibile sul turno del mattino. Tale personale è autorizzato a svolgere ore oltre 

l’orario di servizio (da recuperare) per il tempo strettamente necessario fino all’arrivo del 

personale supplente. 

 

Assenza di più collaboratori scolastici in contemporanea sullo stesso plesso 
Il personale dovrà anzitutto assicurare il turno del mattino e garantire comunque la vigilanza sui 
locali almeno fino all’arrivo del personale supplente. 

Nei casi di emergenza si chiederà la disponibilità del personale a spostarsi da un plesso 

all’altro. Ogni spostamento avverrà con ordine di servizio scritto seguendo il criterio della 

rotazione 
 
 
Partecipazione ad attività diverse collegate all’attività scolastica 

Per iniziative collegate alle attività didattiche ma che si svolgono in orario extrascolastico, i 

collaboratori scolastici verranno autorizzati ad essere presenti in relazione alle reali necessità e 

previo autorizzazione 

del DSGA. Le ore autorizzate ed effettuate potranno essere retribuite FIS fino ad esaurimento fondi 

o sottoposte a recupero. 
 

ASSISTENTI AMMNISTRATIVI 
Modalità di assegnazione ai settori di lavoro 

La distribuzione del lavoro avviene con ordine di servizio, per i vari settori di servizio individuati 

dal DSGA. Al fine di attuare una gestione dei servizi generali e amministrativi, funzionale alla 

scuola dell’autonomia, l’assegnazione dei compiti e dei settori di lavoro avviene, oltre che sulle 

prioritarie esigenze di servizio, sulla base della professionalità e delle competenze specifiche 

maturate. 

 
Sostituzione del personale assente 

Il dirigente sentita la valutazione del DSGA, decide di volta in volta l’opportunità di provvedere alla 
Sostituzione del personale assente con ITD secondo le modalità precisate annualmente nel piano di 

organizzazione del personale. 
 
SCUOLE SEDE DI SEGGIO ELETTORALE: UTILIZZAZIONE DEL PERSONALE- 
 

Disposizioni in caso di chiusura totale di uno o più plessi della scuola 
 

Nei plessi non individuati sede di seggio elettorale si dovrà svolgere normale attività didattica e 

dunque, questi edifici, dovranno necessariamente rimanere aperti: docenti e personale ATA assegnati a tali 

plessi dovranno recarsi a scuola regolarmente e secondo il proprio orario di servizio. 

 
Nei plessi individuati sede di seggio elettorale si prevede sospensione delle attività e pertanto, non 

vi sono obblighi di servizio. 

a. Ai sensi dell’O.M.185/1995 (art.3,comma 30, prevede che: “Gli insegnanti a disposizione per 

la temporanea chiusura dei locali della sede di servizio a causa di disinfestazione o di 
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consultazione elettorale non sono da  considerare  in  soprannumero e  non  possono essere 

pertanto utilizzati negli altri plessi del circolo o nelle sezioni staccate o scuole coordinate”. 

b. Una eventuale disposizione da parte del Dirigente Scolastico, attraverso un ordine di servizio 
Che preveda la prestazione lavorativa di ATA, originariamente assegnati ai plessi dove non 

si svolgono le elezioni, nel plesso o nei plessi in cui si svolge la normale attività didattica, 

può avvenire, in relazione a conclamate esigenze di servizio, ma sempre nell’ambito di 

quanto previsto dalla contrattazione di scuola, ai sensi dell'art. 6, comma 2, lettere h e m del 

CCNL/2007(flessibilità contrattata).  

 

 

DISPOSIZIONI COMUNI 

 
Pausa pranzo 

Il personale che svolge un’attività lavorativa superiore alle 6 ore ha diritto, a richiesta, ad una pausa 

di almeno 30 minuti; il personale che svolge un’attività lavorativa giornaliera superiore a 7 ore e 12 

minuti è tenuto ad effettuare tale pausa. 

 
Prestazioni eccedenti l’orario 

L’orario aggiuntivo (cioè prestato oltre l’orario ordinario giornaliero e al di fuori della flessibilità) 
verrà limitato ad esigenze eccezionali, sarà preventivamente autorizzato dal DSGA e prestato nei 
momenti di particolare necessità. Sarà finalizzato in via prioritaria, alla copertura dei giorni di 
chiusura prefestiva e dei permessi orari. Le ore prestate nell'anno scolastico in corso, dovranno essere 
azzerate entro il 31.8. dello stesso anno. 

 
Comunicazione dell’assenza 

L ’assenza per malattia, salva l’ipotesi di comprovato impedimento, deve essere comunicata all’istituto 

scolastico o educativo in cui il dipendente presta servizio, tempestivamente e comunque non oltre 

l’inizio dell’orario di lavoro del giorno in cui essa si verifica, anche nel caso di eventuale prosecuzione 

di tale assenza. 
 
Ferie 

La durata delle ferie è la seguente: 

a) gg. 32 (ridotti a 30 per i primi 3 anni di servizio), per l’orario su 6 giorni 
b) gg.27per l’orario su 5giorni (26 per i primi tre anni di servizio). 

 
Vanno aggiunte altre 4 giornate di riposo in sostituzione delle festività soppresse e una per la festa 

del S. Patrono. 

Le ferie devono essere fruite entro il 31/08/2016o, qualora esigenze personali o di servizio, ne 

abbiano impedito il godimento, entro aprile dell'anno successivo. 

Le ferie del personale ATA sono da richiedere al Dirigente scolastico, visto il parere del DSGA. 

La fruizione delle ferie è un diritto garantito relativamente a gg. 15 continuativi nel periodo 
luglio/agosto, ed è soggetta alle esigenze di servizio in tutti gli altri casi. 

 
Entro il 30.5.2018 viene steso il piano delle ferie. 

Potranno essere concessi periodi di ferie nei mesi di funzionamento delle scuole compatibilmente con 
le esigenze di servizio e senza oneri per l’istituzione scolastica. 

Nel caso di sovrapposizioni rispetto allo stesso periodo si ricorrerà al criterio della rotazione. 
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IMPIEGO E RISORSE FINANZIARIE RIFERITE AL FONDO D’ISTITUTO ED AD 

OGNI ALTRA RISORSA IMPIEGATA PER CORRISPONDERE COMPENSI, 

INDENNITA’ O QUANTO ALTRO AL PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO 

L’ISTITUTO 
 

ARTICOLO 13–LIMITI E DURATA DELL’ACCORDO 

1. Il presente accordo riguarda la materia oggetto di contrattazione decentrata di istituto 

relativamente all’impiego delle risorse finanziarie riferite al fondo d’Istituto ed ogni altra 

risorsa a qualsiasi titolo per venuta nelle disponibilità dell’istituto che venga parzialmente o 

totalmente impiegata per corrispondere compensi, indennità o quanto altro al personale in 

servizio presso l’istituto stesso. 

2. Il presente contratto integrativo d’Istituto conserva validità per l’anno scolastico 2017/2018 e 
fino alla sottoscrizione del nuovo contratto d’Istituto. 

 
ARTICOLO 14–CRITERI GENERALI PER L’IMPIEGO DELLE RISORSE 

 

Il FIS viene ripartito tra docente e personale ATA secondo questa percentuale: 

quota docenti 69% e quota personale ATA 31%. 

1. Le risorse finanziarie riferite al fondo d’istituto e non specificamente finalizzate verranno 

utilizzate con le seguenti priorità: 

a) Retribuzione dello staff del Dirigente Scolastico; 

b) Retribuzione ai coordinatori di plesso per le attività progettuali curricolari ed 

extracurricolare; 

c) Retribuzione delle attività aggiuntive non d’insegnamento per il personale docente e delle 
attività aggiuntive per il personale ATA connesse al funzionamento dell’Istituto  e 

all’attuazione di progetti didattici aggiuntivi rispetto al curricolo ordinamentale; 

d) Retribuzione delle attività aggiuntive d’insegnamento per il personale docente connessa a 

progetti didattici aggiuntivi rispetto al curricolo ordinamentale. 

2. I progetti didattici rispetto al curricolo ordinamentale saranno progettati e realizzati nella                   

misura permessa dalle risorse disponibili. 

3. Il personale docente ha accesso alla retribuzione delle attività aggiuntive di insegnamento 

e non di insegnamento in modo paritario, senza alcuna differenza all’interno dei diversi ordini e 

gradi di scuola nell’istituto. 

4. Le indennità ed i compensi al personale docente ed ATA verranno corrisposti: 

In base all’effettivo servizio prestato, in cifra unica prestabilita a fronte degli impegni 
previsti; in caso di  subentro o sostituzione del dipendente originariamente incaricato della 
mansione con altro dipendente a seguito assenza o per altro motivo il compenso sarà 
corrisposto pro-quota a coloro che hanno svolto la mansione; lo svolgimento della 
mansione sarà comprovato mediante dichiarazione  individuale di avvenuto assolvimento 
dell’incarico. 

 
ARTICOLO 15–COMPENSI AL PERSONALE CHE COLLABORA CONTINUAMENTE 

CON IL D.S. 
1. I compensi per il personale designato dal Dirigente Scolastico a collaborare in modo 

continuativo sono definiti in base alle tipologie e dai livelli delle deleghe conferite. 

 
ARTICOLO 16–VARIAZIONI DELLA SITUAZIONE FINANZIARIA 
1. Nel caso in cui perverranno nella disponibilità dell’istituto ulteriori finanziamenti rispetto a 

quelli conosciuti al momento della stipula del presente accordo, ne sarà data immediata 
comunicazione e su di essi sarà effettuata nuova contrattazione; in sede di contrattazione 
saranno altresì fornite le variazioni di bilancio conseguenti. 

2. Nel caso in cui fosse assolutamente necessario, per comprovati motivi, effettuare attività 
oltre quelle previste e senza che vi sia copertura finanziaria, per la corresponsione di quanto 
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dovuto, si provvederà alla revisione del piano delle attività reperendo le risorse finanziarie 
attraverso la diminuzione degli impegni di spesa già previsti. 

 
ARTICOLO 17–INFORMAZIONI SUCCESSIVE E VERIFICA 

 

1. L’informazione successiva relativa alle attività ed ai progetti retribuiti con il fondo 

d’istituto e con altre risorse pervenute nella disponibilità dell’istituto sarà fornita, mediante 

prospetti riepilogativi dei fondi dell’Istituzione Scolastica e di ogni altra risorsa  finanziaria 

aggiuntiva destinata al personale, comprensivo dei nominativi, delle attività svolte, degli 

impegni  orari e dei relativi compensi a cura del D.S.G.A. Detti progetti saranno consegnati ai 

componenti della RSU e ai terminali associativi ai quali il personale scolastico potrà 

rivolgersi per ogni opportuno chiarimento. 
 
ARTICOLO 18–MODALITÀ DI ASSEGNAZIONE 

 

1. L’assegnazione di incarichi, attività aggiuntive e incarichi specifici di cui al presente 
accordo dovrà essere effettuata mediante comunicazione scritta nominativa agli interessati 
indicando, ove possibile, le modalità ed i tempi di svolgimento nonché l’importo 
dipendente spettante. 

 

ARTICOLO 19–DETERMINAZIONE E RIPARTIZIONE DEL FONDO DI ISTITUTO PER 

L’A.S.2017-2018 
 

 CRITERI GENERALI 

1. Le risorse finalizzate a specifici profili professionali saranno impegnate unicamente per gli 

appartenenti ad essi; 

2. Le risorse non finalizzate saranno impegnate proporzionalmente per i diversi profili 

professionali esistenti nell’Istituto; 

3. Il personale docente e ATA che presta attività aggiuntive con rientri oltre l’orario di obbligo 

è tenuto a firmare il registro di presenza giornaliera, indicando l’orario di impegno 

aggiuntivo. A conclusione dell’espletamento dell’attività aggiuntiva, il Responsabile del 

progetto o attività attuati presenterà al D.S.G.A. un puntuale resoconto, indicando i 

nominativi del personale che ha prestato attività aggiuntiva e il numero delle ore prestate da 

ciascuno; 

4. La somma complessiva da impegnare indifferentemente per il personale docente e ATA sarà 
preventivamente decurtata della seguente voce: 
a) Accantonamento, per futuri impegni non prevedibili al momento è previsto solo per la 

sostituzione del D.S.G.A. Si precisa che, nel caso in cui la somma accantonata non 
dovesse essere utilizzata, costituirà incremento per le risorse finanziarie relative all’anno 
Scolastico 2017-2018. 

 
ARTICOLO 20–ATTUAZIONE DELLA NORMATIVA IN MATERIA DI SICUREZZA. 

 

Ai sensi dell’articolo 72 del CCNL, le parti prendono atto che presso l’Istituto “G. Falcone”, 

allo scopo di tutelare la salute degli alunni e di  tutti i lavoratori della scuola, così come la privacy 

sono state predisposte tutte le misure di prevenzione e di sicurezza dell’ambiente di lavoro e della 

messa in sicurezza dei dati sensibili, così come previsto dal D.L.vo n.81 del 9.04.08, dal 

D.L.vo626/94, come modificato dal D.L.vo242/96, dal D.L.vo196/03 e successive modifiche e 

integrazioni. 

Vista la normativa vigente, il Datore di lavoro designa il Responsabile del Servizio Prevenzione 

e Protezione (RSPP) Ing. Fiorillo. La suddetta nomina costituisce uno dei due obblighi non 

delegabili (art.17,D.Lgs.81/08) e deve rispettare quanto previsto dall’art.32 D.Lgs.81/08 “Capacità e 

requisiti professionali degli addetti e dei responsabili dei servizi di prevenzione e protezione interni 
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ed esterni”. 

 

ARTICOLO21–RISORSE FINANZIARIE PROVENIENTI DA FONDI EUROPEI, 

REGIONALI 
 

Le risorse finanziarie che perverranno nella disponibilità dell’Istituto per finanziamenti exL.440/97, 
per progetti didattici finanziati da EE.LL. o privati, per progetti europei e per ogni altra 
motivazione, che prevedano nella loro  utilizzazione la corresponsione di compensi e d’indennità al 
personale docente ed ATA, fermare stando la loro destinazione in caso di finalizzazione, verranno 
finalizzate, previa indicazione da parte del Collegio dei Docenti dei progetti e delle attività per i 
quali utilizzarli, con le seguenti priorità: 

 
a) Retribuzione delle attività aggiuntive non d’insegnamento per il personale docente e delle 

attività aggiuntive per il personale ATA connesse con l’elaborazione dei progetti e delle 

iniziative che saranno realizzate con i finanziamenti in questione; 

b) Retribuzione delle attività d’insegnamento per il personale docente connesse  con  la 

realizzazione dei progetti e delle iniziative di cui alla precedente lettera a) e delle attività 

aggiuntive per il personale ATA connesse alla realizzazione, a titolo di supporto, dei progetti 

ed iniziative rivolti agli alunni ed al personale dell’Istituto; 

c) Retribuzione delle attività d’insegnamento e delle attività di consulenza affidate a personale 

docente e da esperti esterni all’istituto, fermo restando che l’affidamento delle attività di 

insegnamento e delle attività di consulenza a personale esterno all’istituto avvenga solo dopo 

aver verificato che non esistano all’interno dell’istituto le professionalità e le competenze 

richieste e/o la disponibilità del personale interno. 

d) Nel caso in cui sia necessario ricorrere a personale docente e ad esperti esterni all’istituto sarà 
data precedenza  nell’individuazione del  suddetto personale a coloro che appartengono al 
personale della scuola statale che abbiano dato la propria disponibilità. 

 
ARTICOLO 22–VERIFICA DELLE ATTIVITÀ 
AGGIUNTIVE 

 

Il meccanismo di verifica delle attività aggiuntive svolte dal personale della scuola, quale 
condizione obbligatoria per procedere alla liquidazione di quanto spettante, sarà regolato, oltre che 
dalla relazione di fine attività regolarmente fornita da ciascun dipendente, se interessato 
singolarmente, o dal coordinatore, se trattasi di lavoro di gruppo o commissione, attraverso i 
seguenti parametri oggettivi: 

1) Per procedere all’assegnazione dell’incarico andranno concordate con l’interessato/interessati 
le finalità, gli obiettivi, le ore necessarie al raggiungimento dei risultati, le verifiche previste, 
la tempistica, ecc. Tali elementi costituiranno il parametro base per la verifica stessa dei 
risultati con seguiti e saranno adeguatamente riportati nella nomina stessa, a cura del 
Dirigente Scolastico; 

2) A conclusione dell’attività aggiuntiva verrà calcolata la percentuale: 

 In caso di assenza inferiore al 50% la prestazione si riterrà parzialmente svolta; 

 In caso di assenza superiore al 50% la retribuzione si conformerà all’indice di 
presenza rilevato. 

 
ARTICOLO 23 –  

CORRESPONSIONE DEI COMPENSI 
 
Le indennità ed i compensi al personale docente ed ATA possono essere corrisposti, previa 
adeguata verifica dei risultati ottenuti come indicato al punto 4 art.14: 

a) In modo forfettario, cioè in cifra unica prestabilita a fronte degli impegni previsti; in 

caso di subentro o sostituzione del dipendente originariamente incaricato della mansione 
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con altro dipendente a seguito di assenza o per altro motivo, il compenso sarà corrisposto 

ai medesimi in proporzione del lavoro svolto sulla base della durata dell’incarico stesso. 

In caso di assenza, per ogni periodo corrispondente ad un mese o frazione superiore a 

16 giorni, sarà operata una decurtazione del compenso spettante di 1/9. 

Lo svolgimento della mansione sarà comprovato mediante relazione sull’attività 

svolta da presentare al termine delle attività; 

b) In modo analitico, cioè computando le ore di attività prestate. Il computo sarà effettuato 

sulla base di fogli-firma che saranno predisposti dall’istituto e la cui compilazione sarà 

effettuata, di volta in volta, al termine di ogni attività e/o sulla base di rilevazione 

obiettiva mediante strumento informatico. In tale ipotesi le attività prestate oltre l’orario 

di lavoro saranno retribuite in misura oraria secondo gli importi previsti dalle apposite 

tabelle allegate al contratto collettivo nazionale. 



 
 

 

MODALITA’ E CRITERI DI GESTIONE DEL FONDO 

DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA –DOCENTI ED A.T.A. 

(Art..3-comma2, Lettera a)-b)-c)-d)-e)-f)-g) -h)ei) del C.C.N.L. del 15/3/2001) 
 
 
 
 
ARTICOLO 24 – NORMA FINANZIARIA 
 
1. –La spesa complessiva dei compensi ed indennità concernente le attività, i progetti e gli incarichi 

di cui ai precedenti articoli non può superare in alcun modo i vincoli derivanti dai contratti nazionali 

ed al programma annuale, ai sensi dell’art. 40, comma 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 

165; 
 
2. –Nel caso in cui l’accertamento dell’incapienza del FIS intervenga quando le attività previste 

sono state già svolte, il dirigente dispone, previa informazione alla parte sindacale, la riduzione dei 

compensi complessivamente spettanti a ciascun dipendente nella misura percentuale necessaria a 

garantire il ripristino della compatibilità finanziaria 
 
3. –Le risorse finanziare disponibili per le attività, i progetti e gli incarichi previsti dal presente 

contratto decentrato sono costituite: 

 Dalle eventuali economie accertate al termine dell’esercizio finanziario e concernenti 

risorse  provenienti dal fondo d’istituto del  decorso  anno scolastico, da altri istituti 

Contrattuali nonché da norme legislative; 

 Dal fondo d’istituto per l’anno 2017/2018 sulla base dei parametri previsti dal CCNL 

24.11.2007–dall’intesa MIUR/OO.SS. del------------e sulla base della nota prot. N. --------

----Finanziamenti per il MOF- periodo settembre-dicembre E.F.  c2016. 
 
 

ARTICOLO 25- ATTIVITÀ FUNZIONALI ALL’INSEGNAMENTO 
 
Per le attività funzionali all’insegnamento (tab.B) sono state previste le seguenti figure a supporto 
dell’organizzazione, per le quali sono stati definiti i criteri per la ripartizione del F.I.S. ed indicati i 
rispettivi compensi forfettari lordo dipendente: 

1. Tutti i coordinatori di plesso partono da una base comune che riconosce loro 10 ore 
d’incentivazione. Si incentiva il lavoro dei coordinatori di plesso con un coefficiente pari a 6 
ore per ogni classe nelle scuole funzionanti a tempo normale e 9 ore per le scuole 
funzionanti a tempo pieno, salvo che per i plessi di Scuola dell’Infanzia di Piazza Carmine 
che rimarrà di 10 ore totali e di Sant’Angelo d’Alife che sarà di 30 ore totali. 

2. Incentivazione per il lavoro di Coordinatore di classe della Scuola secondaria di I grado: 10 
ore per le classi prime e seconde; 20 ore per le classi terze. 

3. Flessibilità: 5 ore nel Comune e 8 ore fuori Comune. 
4. Per quanto riguarda la sostituzione del Dirigente in ferie, si precisa che si farà ricorso a 

quanto prevede la normativa (Decreto Legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito in Legge 
135/2012), a cui si aggiunge un compenso forfettario di 15 ore; altre 10 ore sono previste per 
la sostituzione durante l’assenza del Dirigente Scolastico impegnato negli Esami di Stato.  

5. Le ore eccedenti prestate per i viaggi d’Istruzione devono essere compensate: 
a) con il recupero in orario non d’insegnamento; 
b) con il recupero di permessi brevi usufruiti durante le attività funzionali; 
c) compenso forfettario nella misura di 1 a 2. 

 

 

 



 
 

 

 

CALCOLO DELLE RISORSE 

Le risorse per l’E.F. 2017/2018 sono calcolate in base ai seguenti 

parametri: 

Nota MIUR 19107 del 28.09.2017  

 

− 15% in funzione del numero delle 7 sedi di 

erogazione del servizio        2.598,73 

    

18.191,11  

− 68% in funzione dei 71 addetti in organico di 

diritto           338,71 

    

24.048,41  

   

    

 

   Importo LORDO Stato   

    

42.239,52 

    

 

      

  
      

 Importo LORDO Stato delle 

Economie   

       

5.458,08 

    Totale Generale Ind. Dir.      3821,76 

      Totale Generale FIS 

    

43.875,84  

 

 

Funzioni strumentali (art. 33 CCNL 2007)         

Quota base 

 

      

       

1.702,13 

Complessità 

organizzative Si Quota 

            

777,65   

             

777,65          

Dimensione org. diritto 

docenti 56 

Quota 

unitaria 

              

45,15    

       

2.528,40 

          
Budget 

2017/18 

       

5.008,18 

 

 

Incarichi specifici Ata  (art. 47 CCNL 2007)   

Organico di 

diritto 
15     

DSG

A 

 1     

Decurtazione exLSU     

Decurtazione 

Co.Co.Co. 
0     

 Totale 14 Quota unitaria                   -    

Pers. beneficiari ex Art. 7     

 Totale 14 Quota 

unitaria 

            

161,77 

        2.264,78  

Econo

mia 

     122,76 

     Budget 

2017/18 

       2.387,54  



 
 

 

 

 

Ore eccedenti PRIM/INF 1262,42 

Ore eccedenti medie  445,68 

Resto 4597,84 

TOTALE 6305,94 
     

Budget F.I.S. 2017/2018 da contrattare   

Totale budget fondo d'istituto lordo stato   € 43.875,84 

LORDO  DIP. IRAP 

8,5% 

 INPDAP 24,2% **********

***** 

€ 33.063,93  € 2.810,43  € 8.001,47  € 43.875,84 

       

Quota da ripartire € 

33.063,93 

    

Quota docenti % 69,0 € 22.814,11    

Quota ATA % 31,0 € 10.248,82    

1% del fondo viene 

destinato al personale 

ATA PER 

L’AGGRAVIO DI 

LAVORO  DOVUTO 

ALLA 

SOSTITUZIONE DEI 

COLLEGHI 

ASSENTI 

     

    

3. –Per tutte le attività aggiuntive di cui al presente contratto il Dirigente Scolastico emetterà 
formale provvedimento nel quale devono  essere specificate: 

a) Tipo di attività da svolgere; 

b) Numero delle ore assegnate; 
c) Il compenso spettante ed i termini di pagamento 
d) Modalità di certificazione dell’attività svolta. 

 
B – Compensi 

Docenti art. 88 

          

 
qta 

Compens

o unitario 

Impor

to 

       

lett.a) Flessibilità  18 

              

17,50  

                    

-  

       

 

Ore 

         lett b) Ore 

aggiuntive 

d'insegnamento 262 

              

35,00  

      

11.20

0,00  

       

 

  

         



 
 

lett d) Ore 

aggiuntive 

funzionali 

all'insegnamento 

docenti e personale 

educativo 

130

3 

              

17,50  

                    

-  

       

 

qta 

         lett. g) Compenso 

per lo staff 

Dirigente 

Scolastico  1 

   

100+100

+80+40+

35 

        

6.212,

5 

1.750+1.750+1400+

700+612,5 

    

 

  

(nott.o 

fest.)     

 

(nott.e 

fest.)   

    

 

Ore 

Compens

o 

Impor

to 

O

r

e 

Comp

enso Importo 

TO

TAL

I 

   lett.f) Indennitàdi 

lavoro notturno e/o 

festivo Personale 

educativo 0                

                    

-  0     

                    

-  
                  

-  

   

 

qta 

Compens

o 

Impor

to 

       lett. g) Indennità di 

bilinguismo e 

trilinguismo 

docenti elementari 

scuole slovene 0             
                    

-  

       lett. k) Compensi 

per ogni altra 

attività  forfetaria 

qta 

Compens

o 

forfetario 

Impor

to 

       

RESP.PLESSO 5 

         

40+58+6

4+ 60+10 

  

4060,

00       

700MP+1015 SEP. + 1120 SCUOLA 

MEDIA 

1050MATSAN+175MATPCAR 

  

TUTOR 4 

  

12+12+1

2 +12 h          

    

840,0

0       

       

COORDINATORI 

CLASSE  SSIG 5 

          

10+10+2

0  

        

700,0

0 175 I+175 II+350 III 

   

Referente ambiente 1 

          

    3 h 
      

87,50       

       

FLESSIBILITA' 3  5+5+8 h 

     

315,0

0      

       

 Referente legalità  0     0 
                 

0 

       

Sostituzione DS 1 

                      

15 

                  

262,5

0  

       



 
 

  Tutor Tirocinanti 13 

                     

65 h 

                  

1137,

50 

       Commissione 

elettorale 3 9 
157,5

0        

Commissione 

viaggi 3 

                    

15 

                  

262,5

0 

       Coordinatori 

dipartimenti 3 9 
157,5

0        

Referente 

orientamento 1 10 
175,0

0        

Responsabile 

dell’INVALSI 4 20 350        

Responsabile 

Laboratorio 4 20 350        

  
Dispon. 

Tot. 

Impo

rti 

  

Differenz

a 

      

TOTALE compensi 

Docenti   

25.72

5 

  
-           Sottoutilizzo FIS Docenti 

  

(mancano 230 per 

progetti) 

 

          C - Compensi 

ATA Art. 88 

          

           

 

Ore aggiuntive 

(diurne) 

Ore aggiuntive 

(nott.o fest.)   

Ore 

aggiuntive 

(nott.e 

fest.)   

 

lett.e) Prestazioni 

aggiuntive  Ore 

Com

pens

o 

Impor

to 

O

r

e 

Co

mp

ens

o Importo Ore Compenso 

Impo

rto 
TOT

ALI 

Prestazioni 

aggiuntive DSGA 0 

              

18,50  

                    

-  0 

   

20,

50  

                    

-  0         24,50  

                

-  
                        

-  

 

Ore aggiuntive 

(diurne) 

Ore aggiuntive 

(nott.o fest.)   

Ore 

aggiuntive 

(nott.e 

fest.)   

 

 

Ore 

Com

pens

o 

Impor

to 

O

r

e 

Co

mp

ens

o Importo Ore Compenso 

Impo

rto 
TOT

ALI 

Prestazioni 

aggiuntive Coord. 0 

              

16,50  

                    

-  0 

   

18,

                    

-  0         21,50  

                

-  
                        

-  



 
 

AT 50  

 

Ore aggiuntive 

(diurne) 

Ore aggiuntive 

(nott.o fest.)   

Ore 

aggiuntive 

(nott.e 

fest.)   

 

 

Ore 

Com

pens

o 

Impor

to 

O

r

e 

Co

mp

ens

o Importo Ore Compenso 

Impo

rto 
TOT

ALI 

Prestazioni 

aggiuntive Assist. 

AT 100 

              

14,50  

        

1.450

00  0 

   

16,

50  

                    

-  0         19,00  

                

-  

             

1.450,

00  

 

Ore aggiuntive 

(diurne) 

Ore aggiuntive 

(nott.o fest.)   

Ore 

aggiuntive 

(nott.e 

fest.)   

 

 

Ore 

Com

pens

o 

Impor

to 

O

r

e 

Co

mp

ens

o Importo Ore Compenso 

Impo

rto 
TOT

ALI 

Prestazioni 

aggiuntive Collab. 280 

              

12,50  

        

3.500,

00 0 

   

14,

50  

                    

-  0         17,00  

                

-  

             

3.500,

00  

           

 

(nott.o fest.)  (nott.e fest.) 

    lett.f) ATA area A 

e B Istituzioni 

Educative  Ore 

Com

pens

o 

Impor

to 

O

r

e 

Compens

o 

Impor

to 
TOTA

LI 

   Personale ATA 

area A e B 1 0 

              

15,50  

                    

-  0    31,50  

                    

-  
                  

-  

   

           

lett. j) Compensi 

per ogni altra 

attività forfetaria 

qta 

Com

pens

o 

forfet

ario 

Impor

to 

       

SOSTITUZIONE 

DSGA gg.30 1 

            

331,3

3  
331,3

3 

       

ELAB.GRAD.P.P./

IST. 1 

            

900,0

0  

           

900,0

0  

300+300+30

0 

     

SUPPORTO 

PROG. AA.AA. 1 

          

1.200

,00  

        

1.200,

00  

400+400+40

0 

     

SUPPORTO 

PROG. CC.SS. 12 

            

200,0

0  

        

2.400,

00  

solo ai partecipanti 

ai progetti 

    SUPPORTO 

GEST.BENI 1 

            

400,0
           

400,0

       



 
 

MOBILI 0  0  

Motivazione 5 0 

                     

-  
                  

-    

       

TOTALE 

COMPENSI 16   

        

5.221,

33  

       

  

Disp

on. 

Tot. 

Impo

rti 

  

Differenz

a 

    

  

TOTA

LE 

compe

nsi 

ATA 

         

10.24

9,82  

     

10.17

1,33  

  

-            -

78,49  Sottoutilizzo FIS ATA 

 
           

           

 

  
Bud

get 

Contr

attato 

  

Differenz

a 

%utili

zzo 

   

TOTALE 

compensi Docenti   

        

23.85

5,17 

      

21.56

0,0 

  

-          

807,22  96,4% Sottoutilizzo FIS Docenti 

TOTALE 

compensi ATA   

         

10.24

9,82  

        

10.17

1,33  

  

-          

78,49  99,2% Sottoutilizzo FIS ATA 

TOTALE 

COMPENSI   

       

34.07

8,82  

      

31.07

6,29  

  

-          

876,88  97,3% Sottoutilizzo FIS 

 
           

           

           

           

  

Lord

o 

Stato 

         
 Disponibilità 

2017/2018 

 
Descrizione 

 

Funzioni Strumentali € 5,008,18 

 
DIVISI TRA  
NOMINE 

AREA 

1+AREA2+AREA3+AREA4 

+AREA 5  

1001,63; 1001,63;  

Incarichi specifici per 

il personale ATA € 2.387,54 

AA 
302,51*2+151,26*2 
CC.SS.185*8  

Attività 

complementari di 

educazione fisica 337,17 

 
PROG. SC.MEDIA 
S.ANGELO 

 

Ore eccedenti per la 

sostituzione di 

colleghi assenti € 6.305,94 

 
SECONDO 
NECESSITA' 

 
 
€ 

 



 
 

 

 

 

ARTICOLO 26 –MISURA DEI COMPENSI PER lo Staff DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 
Il D.S. individua lo staff di 5 componenti, di cui uno con la delega della funzione di sostituto del 

DS nonché di responsabilità organizzativa nella scuola secondaria di I grado; il secondo con la 

delega di sostituto del DS nonché di responsabilità organizzativa insieme al 1 collaboratore; il 

terzo con la delega di responsabilità organizzativa nella scuola primaria (Sant’Angelo); il  quarto 

con la delega di coordinamento delle varie componenti della istituzione scolastica; il quinto con 

delega di animatore digitale.  

I riconoscimenti economici sono stabiliti nella misura forfettaria annuale lordo dipendente di: 

 

1 Collaboratore del Dirigente Scolastico: 100 ore;  

2 Collaboratore del Dirigente Scolastico: 100 ore;  

3 Collaboratore del Dirigente Scolastico: 80 ore; 

4 Collaboratore del Dirigente Scolastico: 40 ore;  

5 Collaboratore del Dirigente Scolastico: 35 ore;  

 

ARTICOLO 27-MISURA DEI COMPENSI PER IL PERSONALE DOCENTE: 
 

 FUNZIONI STRUMENTALI 
 
Le funzioni strumentali al P.O.F. sono sette su cinque aree: ciascuna è retribuita secondo le 
percentuali dell’importo totale lordo dipendente, indicate successivamente, ed è comprensivo 
anche del coordinamento e della partecipazione alle riunioni e attività previste nella 
Commissione di riferimento, secondo la seguente tabella: 

 

ARTICOLO 28- MISURA    DEI COMPENSI PER LE ATTIVITÀ COMPLEMENTARI DI 

EDUCAZIONE FISICA 

La retribuzione delle ore eccedenti le 18 settimanali effettuabili, fino a un massimo di 6 ore 
settimanali, dal personale insegnante di educazione fisica nell’avviamento alla pratica sportiva, sarà 
corrisposta nella misura prevista da normativa–Centro Scolastico Sportivo. 
 

ARTICOLO  29- MISURA DEI COMPENSI PER LE ORE ECCEDENTI LA 

SOSTITUZIONE DEI COLLEGHI ASSENTI. 

Considerato il taglio elevato degli organici del personale docente, la quasi inesistente compresenza 

PERSONALEDOCENTE-FUNZIONI STRUMENTALI 
       

Importo assegnato LordoDipendente  

AREA1  
 

  

n.1 Unità  20 %  

AREA2 
 

 
  

n.1 Unità  20 %  

AREA3  
 

  
n.1 Unità  20%  

AREA4  
 

  
n.1 Unità  20 % 

AREA5   
n.1 Unità   20 % 

Totale somme utilizzate per DOCENTI  F.S. 100% 



 
 

di docenti in classe, oggi è estremamente necessario garantire la sostituzione dei colleghi assenti con 

il personale di servizio, pertanto, il DS informa che verranno usati gli stressi criteri, già deliberati lo 

scorso anno dal Collegio dei Docenti: 

 recupero delle ore di permesso breve  
 ore che esuberano l’attività  frontale di docenza non impegnate in attività di recupero e 

approfondimento deliberate dal C.D 
 utilizzo delle ore di potenziamento 
 copertura della classe con l’insegnante di sostegno contitolare (se compatibile con il caso 

di diversa abilità presente) 
 ore di straordinario del personale (con disponibilità dichiarata dei singoli docenti) 

 
 
 

ARTICOLO 30-MISURA DEI COMPENSI PER IL PERSONALE A.T.A. 
 
1. –Le attività aggiuntive del personale A.T.A. sono regolamentate dall’art.88 C.C.N.L.2006/2009, e 

da altri articoli correlati nonché dalle norme contenute nel presente articolo. 

 
2. –Le attività aggiuntive consistono nelle attività di cui al citato art. 88 del CCNL 

 
3. –L’individuazione del personale A.T.A.da utilizzare nelle attività aggiuntive da retribuire con il 

fondo d’Istituto sarà effettuata secondo i seguenti criteri: 

a) Dichiarazione formale disponibilità del personale ad effettuare dette attività; 
b) competenza specifica posseduta in relazione all’ attività da svolgere; 

c) anzianità di servizio; 
d) principio di equità,fatti salvi i criteri di cui alle lettera a e b. 

4. – Al personale A.T.A. possono essere attribuiti incarichi specifici ai sensi dell’art.47 lett.b 
delC.C.N.L. 

Secondo i seguenti criteri, tenendo conto di quanto è stabilito nell’art.7 del  C.C.N.L.del 7/12/2005: 

a) Sostituzione DSGA: beneficiari dell’art.2o, in mancanza, si prenderà in considerazione il 
titolo di accesso e l’esperienza pregressa senza demerito; 

b) Dichiarazione formale ad assumere incarichi specifici; 
c) Competenza specifica posseduta in relazione all’attività da svolgere, tenuto conto delle 

esigenze di servizio individuate dal DSGA e dal DS e delle esperienze maturate per aver 

svolto gli stessi compiti negli anni precedenti nella stessa scuola. 

5–Le prestazioni eccedenti l’orario d’obbligo sono retribuite in base alla tab.6 allegate al CCNL 
2006/2009. 

6. – Le attività prestate con intensificazione di prestazioni lavorative durante l’orario di lavoro 
giornaliero saranno retribuite in misura forfettaria mentre quelle prestate oltre l’orario di lavoro 
saranno retribuite in misura oraria secondo gli importi previsti dall’apposita tabella allegata al 
contratto. 

7. –Per le attività aggiuntive svolte oltre l’orario ordinario giornaliero il lavoratore può richiedere, in 

luogo della retribuzione, il recupero di tali ore anche in forma di corrispondenti ore e/o giorni di 

riposo compensativo compatibilmente con le esigenze di servizio e che saranno concesse dal DS, 

sentito il DSGA. 

 

ARTICOLO 31-INCARICHI SPECIFICI (art.47CCNL) e ATTIVITÀ AGGIUNTIVE 

1. Assistenti Amministrativi: 

La dotazione organica del profilo in esame è di n 4  unità, di cui nessuna unità gode dell’art. 7. 

Su proposta del DSGA sono state definite e riconosciute i seguenti incarichi specifici: 



 
 

Art.7 CCNL 2005 (n.0 posizione): 

Art.47 ccnl 2006-2009 (n.4 posizioni):  

- 1 Diretta collaborazione con il DSGA, funzioni vicariali e attività di coord. e raccordo tra le aree, 

predisposizione attività propedeutiche finanziamenti progetti no fondo istituto e relativa 

retribuzione. 

- 2 Supporto attività progetti fondo istituto, coord. attività personale e relativa retribuzione 

accessoria 
 
 

1. Collaboratori Scolastici 
Su una dotazione organica di n.13 collaboratori questa istituzione scolastica ha in assegnazione n.12 
collaboratori scolastici a tempo indeterminato, di cui n. 5 beneficiano della 1^ posizione economica  

 
Su proposta del DSGA sono state definite e riconosciute i seguenti incarichi specifici: 

Art. 7 CCNL 2005 (n.5 posizioni) e Art.47 ccnl 2006-2009 (n.7 posizioni):  

 

n° 1 – per supporto ai servizi amministrativi e coordinatore delle esigenze dei servizi ausiliari 

n° 3 – per coordinatore di area per la scuola materna  

n° 7– per assistenza persone diversamente abili e primo soccorso  

n° 1- per coordinamento sede di Sant’Angelo d’Alife. 

 

IL PRESENTE PROTOCOLLO DI INTESA D’ISTITUTO, CORREDATO DELLA 

PRESCRITTA RELAZIONE TECNICO-FINANZIARIA DEL D.S.G.A. E DELLA RELAZIONE 

ILLUSTRATIVA A CURA DEL DIRIGENTE SCOLASTICO, SARÀ INVIATO, AI SENSI 

DELL’ART.48, COMMA6, DEL DECRETO L.VO 30 MARZO 2001 N.165 E DELL’ART.2 DEL 

DECRETO L.VO 30 LUGLIO 1999 N.286 E DEL D.L.GS N°150/2009, AI REVISORI DEI 

CONTI PER LA COMPATIBILITÀ FINANZIARIA, E SUCCESSIVAMENTE ALLA 

SOTTOSCRIZIONE DEL CONTRATTO DECENTRATO SARÀ TRASMESSO VIA MAIL 

ALL’ARAN, AL CNEL E PUBBLICATO SUL SITO DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA. 
 

Letto, approvato e sottoscritto il giorno_____/____/_____. 
 
 
  


